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OGGETTO: 

NOMINA RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA (RPCT) 

 

 

 

IL SINDACO 
 
RICHIAMATI: 
- i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’azione 
amministrativa di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi; 
- l’articolo 50, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 e smi (TUEL) 
che conferisce al Sindaco il potere di nominare i responsabili di uffici e servizi e di 
assegnare gli incarichi dirigenziali;  
- l’articolo 97, comma 4 lettera d), del TUEL secondo il quale il segretario comunale 
esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti, o conferitagli dal 
Sindaco;  
 
VISTI:  
- la Legge 6.11.2012 n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” e ss.mm.ii, che ha introdotto la 
figura del Responsabile della prevenzione della corruzione; 
- il D.Lgs. n. 33 del 14.3.2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, e ss.mm.ii.; 
- il D.Lgs. 97 del 25.5.2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della Legge 190/2012 e 
del D.Lgs. 33/2013, ai sensi dell'articolo 7 L. 7.8.2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” che, tra l’altro, ha riunito gli incarichi di 
Responsabile della prevenzione della corruzione e di Responsabile della trasparenza e ha 
previsto che a tale Responsabile siano riconosciuti poteri idonei a garantirne l’autonomia e 
l’effettività di esercizio dei poteri;  ; 
- il comma 7, dell’articolo 1, della legge 6 novembre 2012 numero 190 (novellato dal 
decreto legislativo 97/2016) che testualmente recita: “L'organo di indirizzo individua, di 
norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie per 
assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed 
effettività. Negli enti locali, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza è individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e 
motivata determinazione. […]”;  
- la deliberazione numero 15 del 15 marzo 2013 con la quale l’Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC) ha individuato nel Sindaco l’organo competente a nominare il 
Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza negli enti locali;   
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APPURATO che:  
- l’art. 1, co. 2-bis della l. 190/2012, introdotto dal d.lgs. 97/2016, prevede che il Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) ha durata triennale ed è aggiornato annualmente; 
- il PNA 2016 ha sottolineato come il ruolo di responsabile anticorruzione sia stato oggetto 
di significative modifiche ad opera del decreto legislativo 97/2016 (cosiddetto “Freedom of 
Information Act”);  
- il 16 novembre 2019 l’ANAC ha approvato la deliberazione numero 1064, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.287 del 07 dicembre 2019, recante il nuovo 
Piano nazionale anticorruzione (PNA 2019);  
- Per quanto riguarda la disciplina sul RPCT, l’Autorità ha avuto modo di operare una 
ricognizione delle norme rilevanti nella deliberazione n. 840 del 2 ottobre 2018; 
 
RICHIAMATA, in particolare, la PARTE IV del citato PNA 2019 inerente IL 
RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA (RPCT), che rinvia, per quanto attiene ai compiti e alle responsabilità del 
RPCT, alla citata deliberazione n. 840 del 2 ottobre 2018; 
 
PRESO ATTO, dunque, che in forza della normativa vigente e degli indirizzi espressi 
dall’ANAC, i compiti principali del RPCT sono i seguenti: 
1. elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (art. 1, comma 8, L. 190/2012);  
2. verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (art. 1, comma 10, lett. 
a) L.190/2012);  
3. comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il 
PTPC) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (art. 1, comma 
14, L.190/2012);  
4. propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione; 
 
TENUTO CONTO che:  
- il comma 9, lettera c) dell’articolo 1 della legge 190/2012, impone, attraverso il PTPC, la 
previsione di “obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione” che 
vigila sul funzionamento e sull’osservanza del Piano;  
- tali obblighi informativi ricadono su tutta la struttura organizzativa, già nella fase di 
elaborazione del PTPC e, poi, nelle fasi di verifica e attuazione delle misure adottate;   
- con riferimento ai rapporti tra RPCT e dirigenti dell’amministrazione, la legge indica che i 
dirigenti nonché i responsabili apicali dell’amministrazione sono tenuti a collaborare con il 
RPCT sia in sede di mappatura dei processi, sia in fase di stesura del PTPCT (art. 1, co. 9 
lett. a) l. 190 del 2012); 
- è imprescindibile, dunque, un forte coinvolgimento dell’intera struttura in tutte le fasi di 
predisposizione e di attuazione delle misure anticorruzione;  
- l’articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei dipendenti nei 
confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente;   
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RICHIAMATO il decreto n. 17 in data 11.09.202018 con il quale la dott.ssa Immacolata 
Gravallese, Segretario Comunale reggente di questo ente, è stata nominata “responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza”; 
 
ATTESO che la dott.ssa Immacolata Gravallese ha cessato servizio dal 01.06.2021, per 
cui occorre provvedere alla sua sostituzione; 
 
RICHIAMATO il Decreto della Prefettura di Milano – UTG di Milano – Albo Segretari 
Comunali e Provinciali Sezione Regionale Lombardia nr. 091 del 20.05.2021, pervenuto in 
data 21.05.2021 – Prot. 5560, di presa d’atto della costituzione della Convenzione di 
segreteria, di classe seconda, tra i Comuni di Scanzorosciate e Ranica (BG), il cui capofila 
è il Comune di Scanzorosciate, con assegnazione quale Segretario titolare della Dott.ssa 
Tiziana Serlenga, che ha preso servizio in data 01.06.2021;  
 
RITENUTO di confermare la nomina del “responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza”, nella persona del Segretario Comunale; 
 

DECRETA 
 

1. di nominare dalla data odierna, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della Legge 190/2012, 
il Segretario Comunale Dott.ssa Tiziana Serlenga “Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza” di questo Comune; 

2. di stabilire che per l’espletamento della sua attività il Segretario Comunale si 
avvarrà del supporto e della collaborazione dei Responsabili di Settore; 

3. di disporre la notifica del presente provvedimento al Segretario Comunale, Dott.ssa 
Immacolata Gravallese, nonché la trasmissione di copia dello stesso al Servizio 
personale ed ai Responsabili di Settore;  

4. di disporre la pubblicazione del presente decreto per 15 giorni all’Albo comunale on-
line ed in modo permanente sul sito istituzionale dell’ente nella sezione 
“amministrazione trasparente”; 

5. di comunicare copia del presente all’Autorità Nazionale Anticorruzione. 
 

 
 

IL SINDACO 
 (Mariagrazia Vergani)  

                                         Documento informatico firmato digitalmente 

                        ai sensi del D.P.R. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e norme collegate  
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